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PRIMO PIANO 
Assalto con sparatoria a portavalori in Toscana: presa banda cerignolani 
Il colpo (fallito) avvenne il 30 settembre dello scorso anno sull'Autostrada in 
provincia di Pisa: i banditi si spacciarono per poliziotti e ingaggiarono un conflitto a 
fuoco 
30.08.2017 - Una banda di otto cerignolani, di età compresa tra i 26 e i 46 anni, dedita 
all'assalto di furgoni portavalori è stata arrestata questa mattina all'alba dalla Polizia in una 
operazione congiunta delle Squadre mobili di Firenze, Pisa, Ancona e Foggia, con il 
coordinamento e la partecipazione diretta del Servizio Centrale Operativo. Gli arresti, su ordine 
del gip del tribunale di Pisa, sono stati eseguiti a Cerignola, Firenze e Pisa e si riferiscono a un 
assalto a due portavalori della ditta BTV Mondialpol avvenuto il 30 settembre dell'anno scorso 
sull'autostrada A/12 all'altezza di Faglia (Pisa). 
In quella circostanza, il gruppo - a bordo di auto con lampeggianti simili a quelli utilizzati dalle 
forze dell'ordine - chiusero al traffico nei due sensi di marcia oltre 10 chilometri di autostrada 
A12 tra Rosignano (LI) e Collesalvetti (LI), costringendo a scendere dalle proprie autovetture 
gli automobilisti in transito, e posizionando i mezzi in maniera da chiudere di fatto la A12, 
creando peraltro conseguentemente code chilometriche. Contro chi oppose, esplosero alcuni 
colpi di arma da fuoco. 
Nel frattempo, un altro gruppo di complici bloccò i due furgoni blindati all’interno di una 
galleria crivellandoli con decine colpi di arma automatica; il colpo fallì grazie ai sofisticati 
sistemi di difesa passiva dei mezzi blindati (che trasportavano 6 milioni di euro), ma con le 
guardie giurate fu ingaggiato un conflitto a fuoco nel corso del quale furono esplosi circa 170 
colpi.  
Le indagini inizialmente avviate dalla Sezione Criminalità Organizzata della Squadra Mobile di 
Firenze e dalla Squadra Mobile di Pisa hanno successivamente coinvolto gli uffici di Ancona (per 
similitudini a un assalto a un portavalori avvenuto un anno prima sull’autostrada A14 nei pressi 
di Ancona) e di Foggia dove c'era la base logistica del gruppo (a Cerignola). 
Le indagini - supportate da intercettazioni, sofisticate analisi del traffico telefonico, 
accertamenti balistici e servizi di osservazione, nonché mirate analisi sulle tracce di 
pneumatici, sulle impronte rilevate nell’ambito dell’inchiesta e sui veicoli rubati utilizzati per il 
colpo – hanno portato gli investigatori ad individuare il possibile luogo di partenza dei 
rapinatori nella zona del foggiano; è stato successivamente ricostruito, difatti, come alcuni 
rapinatori abbiano soggiornato sul litorale tirrenico, durante i mesi precedenti alla rapina, per 
svolgere accurati sopralluoghi e monitorare gli spostamenti dei “portavalori”. 
Nel corso dell'operazione di oggi sono stati eseguite 9 perquisizioni personale e domiciliare, nei 
confronti di altrettanti, ulteriori soggetti, indagati in stato di libertà. 
Gli arrestati sono: Antonio Braschi, 39 anni, Cosimo Attila Cirulli, 27,  Pasquale Matera, 
40, Gennaro Lorusso, 39, Damiano Carlucci, 46, Pasquale Saracino, 43, Giuseppe Stefanelli, 
34, Matteo Lagrasta, 43 (tutti sono di Cerignola).  
Fonte della notizia:  



http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/home/924141/assalto-con-sparatoria-a-
portavalori-in-toscana-presa-banda-cerignolani.html 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Asaps, 1.130 agenti aggrediti in 6 mesi 
Solo per controlli su strada. Picco a luglio con 313 violenze 
BOLOGNA, 30 AGO - Nei primi sei mesi del 2017, sono stati 1.130 gli agenti delle forze 
dell'ordine aggrediti fisicamente durante normali controlli su strada. E' quanto emerge 
dall''Osservatorio Sbirri Pikkiati' dell'Asaps, l'Associazione Sostenitori Amici Polizia Stradale 
secondo cui il picco di violenze si è registrato a luglio con 313 aggressioni: 10 al giorno con un 
agente al pronto soccorso ogni 2 ore e mezza.  In base ai numeri raccolti dall'associazione 
1.130 aggressioni alle divise - solo per quanto riguarda i controlli stradali escludendo tutte 
quelle riconducibili a motivi di ordine pubblico - vogliono dire 6 al giorno, una ogni 4 ore. Nel 
dettaglio 546 hanno avuto come bersaglio i Carabinieri (48,3%), 386 la Polizia di Stato 
(34,2%), 117 la Polizia Locale (10,4%) mentre il resto è riferito ad altri corpi. In 306 casi 
(27,1%) l'aggressore è risultato ubriaco o drogato, in 520 episodi l'aggressore era uno 
straniero (46%). In 213 attacchi (18,8%) sono state usate armi proprie o improprie. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/08/30/asaps-1.130-agenti-aggrediti-in-6-
mesi_e636c6de-b22f-42f1-a9f2-9edc69505c44.html 
 
 
Dal 1° settembre, parte il Tutor: mappa delle telecamere. Occhio alla velocità 
Savona 30.08.2017 - Occhio alla velocità, che fioccano le multe. Dal 1° settembre si “accende” 
il tutor installato sulla autostrada A10. Informa la polizia stradale: «A meno di sei mesi dai 
tragici fatti che diedero l’inizio ad una serrata campagna di controlli di velocità sul tratto 
Savona-Varazze, il Sicve (Sistema Informativo Controllo Velocità), più conosciuto come 
“Tutor”, inizierà a funzionare e a rilevare quindi le velocità medie dei veicoli circolanti sui tratti 
interessati». 
Ecco dove: «In direzione Ovest verso Savona il primo portale, ovvero dove inizia il tratto 
controllato, è posizionato su un pannello a messaggio variabile al chilometro 31+600 (poco 
prima dello svincolo di Celle Ligure). Il tratto controllato termina dopo 4 chilometri e 400 metri, 
in corrispondenza del secondo portale installato al chilometro 36 (poco prima dello svincolo di 
Albisola)».  
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/savona/2017/08/30/ASnLfZ9I-
telecamere_settembre_velocita.shtml 
 
 
Quarto, raid contro l’officina che ripara le auto dei carabinieri: «Minacce gravi» 
Tommaso Fregatti 
Genova 30.08.2017 - Il boato, i vetri in frantumi, gli allarmi di auto e moto che suonano e poi, 
subito dopo, due giovani con il casco scuro che fuggono via a tutta velocità a bordo di uno 
scooter: v iale Pio VII, Quarto, ore 22 di lunedì sera. Un rudimentale ordigno viene fatto 
esplodere contro la vetrata d’ingresso della carrozzeria “Romano Multiservice”, una delle più 
note in città. La stessa azienda che ha l’appalto per riparare le autovetture di servizio sia dei 
carabinieri che della Guardia di finanza oltre a gestire la compravendita di vetture di grossa 
cilindrata.  
L’officina dove si trova la Romano Multiservice è in mezzo ai palazzi, l’esplosione è fragorosa. 
Viene avvertita da centinaia di abitanti della zona, che telefonano allarmati alle centrali 
operative dei vigili del fuoco, della polizia, del 118. Non ci sono feriti, i danni all’esercizio 
commerciale non sono troppo ingenti, limitati alla porta in vetro e al dispositivo di apertura. E 
però resta un gesto è inquietante. «Stavamo guardando la televisione - racconta Rosalba 
Rossi, pensionata della zona - abbiamo sentito un rumore fortissimo e poi fumo uscire dalla 
carrozzeria».  
Sulle prime si pensa che un incendio abbia provocato lo scoppio di qualche bombola di vernice, 
sebbene da subito “stoni” la presenza dei due giovani visti fuggire subito dopo l’esplosione. È 



questa circostanza, riferita immediatamente agli agenti della questura, che indirizza le indagini 
sul gesto doloso.  
La conferma arriva dagli stessi colleghi della polizia Scientifica, che trovano tracce di quello che 
sembrerebbe essere una bomba carta, ben confezionata per aumentarne il più possibile la 
potenza.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/genova/2017/08/29/AShDu18I-
carabinieri_officina_inspiegabili.shtml 
 
 
OMICIDIO STRADALE 
Travolge e uccide un turista e torna a dormire: i genitori lo consegnano ai carabinieri 
29.08.2017 - C'era un 18enne alla guida dell'auto che questa mattina ha investito e ucciso un 
turista 60enne sloveno ad Eraclea. Il ragazzo dopo essere tornato a casa era andato a letto 
dopo aver raccontato a padre e madre l'incidente, ma senza parlare dell'investito. 
Sono stati gli stessi genitori a ripercorrere a ritroso l'itinerario del figlio imbattendosi nei 
carabinieri che già stavano eseguendo i rilievi dell'incidente. I militari accompagnati dalla 
coppia hanno raggiunto l'abitazione del 18enne, in caserma risultato positivo agli esami 
dell'alcol test e delle sostanze stupefacenti, arrestandolo con l'accusa di omicidio stradale. 
Anche le condizioni dell'auto corrispondevano all'impatto mortale con il ciclista: alla vettura 
mancava un faro anteriore, alcuni pezzi di uno specchietto, ritrovati sul luogo dell'incidente. 
Parte della carrozzeria presentava tracce di sangue. Il magistrato ha disposto per il giovane 
l'arresto per omicidio stradale e omissione di soccorso, guida in stato di ebbrezza e guida sotto 
l'uso di stupefacenti e il trasferimento in carcere. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/travolge_uccide_turista_bici_eraclea_torna_a_cas
a_a_dormire-3208351.html 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Imprenditore campano tenta di violentare una modella nel viaggio in autostrada: 
fermato dalla polizia 
30.08.2017 - Il blitz in autostrada per bloccare un imprenditore campano, di 70 anni, titolare 
di un'azienda di moda. Denunciato dalla polizia di Frosinone con l'accusa di violenza sessuale. 
Secondo quando denunciato, l'uomo avrebbe molestato una modella toscana durante un 
viaggio in auto sull'autostrada Roma-Napoli, tentando un approccio fisico. La ventiduenne, che 
avrebbe dovuto vestire capi della nota griffe, era vicina al 70enne, sedile posteriore di una 
berlina. Lei ha lanciato l'allarme e la polizia le ha chiesto di inventare una scusa per fermarsi 
all'autogrill di Anagni, nel Frusinate. Nell'area di servizio sono intervenuti i poliziotti e l'anziano 
imprenditore è stato fermato e denunciato.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/imprenditore_campano_tenta_di_violentare_una_mode
lla_nel_viaggio_in_autostrada_fermato_dalla_polizia-3209508.html 
 
 
Migranti nascosti in un Tir, scoperti 
Tir fermato da vigilanza a ingresso Fincantieri a Monfalcone 
TRIESTE, 30 AGO - Cinque immigrati nascosti in un carico di travi di ferro, sigillato a bordo di 
un Tir proveniente dalla Macedonia, sono stati scoperti oggi a Monfalcone (Gorizia). A 
insospettirsi sono stati gli uomini della vigilanza dello stabilimento della Fincantieri nel quale il 
Tir stava per entrare. La vigilanza del gruppo navalmeccanico lo ha bloccato e ha chiesto 
immediatamente l'intervento della Polizia di Stato. Gli agenti sono subito giunti al cancello 
d'ingresso dello stabilimento e hanno controllato il carico, scoprendo quattro cittadini afghani e 
uno pakistano entrati irregolarmente in Italia. L'autista del Tir - da quanto si è appreso - ha 
detto di non saper nulla della presenza dei cinque uomini. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/08/30/migranti-nascosti-in-un-tir-
scoperti_7caf7a7f-cd4a-4d72-968e-76efcf800b62.html 



 
 
Abuso d’alcol e droghe al volante, super controlli della Polizia Stradale 
30.08.2017 - Rispetto delle norme di comportamento previste dal codice della strada e 
prevenzione e contrasto alla guida in stato di ebrezza o dopo aver assunto stupefacenti. 
Questo l’obiettivo di una serie di controlli effettuati dalla polizia stradale nella notte del 
weekend scorso su tutta la rete viaria del reggino, e che ha visto impegnate diverse pattuglie 
nell’eseguire numerosi test agli automobilisti per accertarsi che non avessero abusato di alcool 
e droghe prima di mettersi al volante. 
Il bilancio dell’attività è stato consistente: 53 i veicoli e 58 le persone controllate; due di 
queste sono denunciate per guida in stato di ebbrezza e altrettante per guida sotto l'effetto di 
stupefacenti; tre invece i veicoli sequestrati; 15 le infrazioni rilevate al Codice della Strada; 
ritirate tre patenti e due carte di circolazione e, infine, decurtati in tutto 65 punti. 
Fonte della notizia: 
http://www.cn24tv.it/news/159578/abuso-d-alcol-e-droghe-al-volante-super-controlli-della-
polizia-stradale.html 
 
 
Cassino, riciclaggio di automobili sull’A1: la Polizia Stradale denuncia due persone 
Nel corso di predisposti servizi  di vigilanza, gli agenti della Sottosezione Polizia 
Stradale di Cassino denunciano   due algerini  per il reato di riciclaggio – uso d’atto 
falso, falsificazione di targhe. 
29.08.2017 - Gli agenti della Sottosezione Polizia Stradale di Cassino, nel corso di predisposti 
servizi  di vigilanza, nel transitare nel territorio di competenza in A1, notano due autovetture 
Peugeot 308 con targa francese viaggiare a breve distanza una dall’altra con i soli conducenti a 
bordo. Gli operatori della Polizia Stradale decidono quindi di procedere al controllo dei due 
veicoli e,  pertanto, nei pressi di una vicina piazzola di sosta, intimano l’Alt   ad entrambe le 
autovetture. 
I due conducenti  sono di nazionalità algerina, rispettivamente  di  52 e   34 anni, con visto 
Shengen regolare. Dopo aver visionato i documenti di circolazione ed effettuato un primo 
accertamento sulle targhe, i poliziotti effettuano anche un riscontro relativo  al numero del 
telaio. Da questi ultimi controlli si evidenzia che  le numerazione stampigliate non risultano del 
tutto conformi a quelle originali, con segni di riverniciatura sulle parti circostanti. Gli agenti  
decidono  di rilevare anche il numero del motore di entrambe le vetture. Tali numeri non sono 
associati ai telai riscontrati, ma abbinati ad altri  veicoli, oggetto di ricerca in Francia. I due 
algerini vengono pertanto  deferiti all’A.G. per il reato di riciclaggio – uso d’atto falso, 
falsificazione di targhe. Si procede inoltre al sequestro dei veicoli e delle targhe per i successivi 
accertamenti. 
Fonte della notizia: 
http://www.casilinanews.it/49876/attualita/cronaca/cassino-riciclaggio-automobili-sulla1-la-
polizia-stradale-denuncia-due-algerini.html 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Schianto in moto, Manuel muore a 34 anni 
Manuel Grosselle, di Rosà, è morto a Bassano (Vicenza): era in sella alla sua Harley 
Davidson, stava percorrendo viale Vicenza, quando ha perso il controllo 
30.08.2017 - Non ha avuto scampo, troppo gravi le ferite riportate nell'impatto. Manuel 
Grosselle è morto a Bassano (Vicenza): era in sella alla sua Harley Davidson, stava 
percorrendo viale Vicenza, quando ha perso il controllo della sua potente moto. E' finito contro 
un guard rail, l'impatto è stato molto violento: per il giovane di 34 anni, residente a Rosà, non 
c'è stato nulla d afare L'incidente è avvenuto alle 23 di martedì sera. Vani tutti i soccorsi dei 
sanitari del Suem 118. Sul posto per i rilievi anche la polstrada di Bassano e i vigili del fuoco 
per la messa in sicurezza dell'area.  
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/citta/manuel-grosselle-morto-incidente-stradale-bassano-vicenza.html 
 
 



Travolta in piazza a Catanzaro Lido, dopo un mese muore ragazza. Investitore 
positivo alla cannabis 
CATANZARO 30.08.2017 - E’ morta dopo un mese di agonia la giovane di 29 anni, Rosaria 
Mandile, coinvolta nell’incidente stradale avvenuto il 30 luglio scorso nel centro abitato di 
Catanzaro Lido, sulla strada statale 106. La ragazza era stata ricoverata in gravi condizioni 
dopo essere stata falciata da un’autovettura. 
La giovane si trovava in compagnia di un’amica, ferita in maniera non grave, e stava per 
entrare in auto, quando la seconda autovettura è giunta a forte velocità, travolgendole 
entrambe. Mandile, residente a Sellia Marina, è stata subito soccorsa, ma le sue condizioni 
sono apparse sin dal primo momento molto gravi. 
Per questo è stata ricoverata nel reparto di rianimazione dell’ospedale di Catanzaro, dove però 
è morta un mese dopo. Alla guida dell’autovettura piombata sulle due ragazze c’era un ragazzo 
di 23 anni, G.P., risultato positivo alla cannabis. La posizione del ventitreenne è ora al vaglio 
degli inquirenti. 
Fonte della notizia: 
http://www.quotidianodelsud.it/calabria/cronache/cronaca/2017/08/30/travolta-piazza-
catanzaro-lido-dopo-mese-muore-ragazza 
 
 
Salento, ragazzo di 24 anni muore in ospedale due mesi dopo un incidente 
Era lo scorso 12 giugno quando Moreno Mariano, residente nel Leccese, è stato 
trovato riverso sullo sterzo da un passante. Il suo cuore ha smesso di battere dopo 
due mesi passati in rianimazione. I dettagli 
ARADEO (LECCE) 30.08.2017 - Purtroppo non ce l’ha fatta. Nella notte il suo giovane cuore ha 
smesso di battere. Moreno Mariano, nativo di Nardò, residente ad Aradeo, i suoi 24 anni li ha 
compiuti di recente in un letto del reparto di Rianimazione dell’ospedale 'Vito Fazzi' di Lecce. 
Ma un tragico destino ha voluto che da quel letto non si rialzasse mai più. 
Era la tarda serata del 12 giugno quando un ragazzo di passaggio in una zona buia alla 
periferia di Aradeo, accorgendosi di un’autovettura fuori strada, con i fari accesi, si era 
avvicinato per capire cosa fosse accaduto. Notando il giovane riverso sullo sterzo, 
boccheggiante. E chiamando i soccorsi, arrivati da lì a breve. 
Erano le 23,40 circa, ma non si è mai chiarito l’orario esatto dell’incidente. Forse, anche un’ora 
prima della casuale scoperta. Difficile anche stabilire, vista la gravità delle ferite, se un 
intervento tempestivo avrebbe potuto strappare Mariano alla morte, arrivata a due mesi e 
mezzo di distanza. Ma non vi sono colpe precise, c’è di mezzo solo una drammatica casualità. 
Anzi, se quel ragazzo dall’occhio attento non si fosse avvicinato, quella notte, forse il 24enne 
sarebbe spirato nell’abitacolo e non si sarebbero nemmeno potute coltivare quelle sottili 
speranze che, purtroppo, si sono comunque spezzate nelle scorse ore.   
Mariano era stato estratto dall’auto, una Lancia Y prestatagli da una ragazza, dai vigili del 
fuoco del distaccamento di Gallipoli. Gli operatori del 118 l’avevano poi trasportato al 'Vito 
Fazzi' in codice rosso. Sul posto, per i rilievi, erano quindi giunti i carabinieri del Norm di 
Gallipoli. 
Stando alle ricostruzioni, l'auto dopo un urto contro un palo era uscita fuori strada, facendo un 
volo in mezzo a un campo di grano. Un incidente consumatosi in un punto buio e dove a tarda 
ora il passaggi di veicoli è anche rado.  
Non c’era nessuno accanto a lui e, si suppone, nemmeno nelle vicinanze. Tutto è avvenuto 
nella più assoluta solitudine. Poi, la scoperta e la richiesta di aiuto. Tutto vano. Nel Salento 
Moreno c’era tornato da poco, all’inizio dell’estate, dopo aver lavorato come gelataio in 
Germania. Nel Salento, ha trovato, purtroppo, anche i suoi ultimi giorni. Ora il suo corpo si 
trova nella camera mortuaria dell'ospedale del capoluogo.  
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/cronaca/aradeo-moreno-mariano-morto-incidente.html 
 
 
Milano, auto d'epoca perde una ruota che colpisce e uccide un motociclista 
30.08.2017 - È morto in ospedale il motociclista di 39 anni che questo pomeriggio è stato 
centrato da una ruota che si è sganciata da un' auto d' epoca mentre percorreva il cavalcavia 
del Ghisallo, a Milano. Il centauro in sella a un Triumph Speed Triple non è riuscito a schivare 



la ruota che arrivava a forte velocità dalla direzione opposta, ha battuto la testa e il torace 
sull'asfalto. I traumi gli sono stati fatali, il trasporto al Policlinico è stato inutile. Sono in corso i 
rilievi per chiarire la dinamica e accertare la responsabilità del proprietario della Volkswagen 
Tipo 181.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/primopiano/cronaca/milano_auto_epoca_perde_ruota_morto_mot
ociclista-3209920.html 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
La fuga in tangenziale dopo il colpo, al volante una donna incinta 38enne. Sperona 
due volte l'auto della polizia  
Insieme al compagno ha assaltato un'area di servizio lungo la tangenziale ovest. 
Bloccata dalla polizia nella zona di Quinto Romano, la donna ha anche cercato di 
investire un agente. L'uomo è riuscito a fuggire. Lei sarà processata per direttissima  
30.08.2017 - Una donna incinta di 38 anni, guidando un'auto con a bordo il compagno, dopo 
aver commesso un furto in un'area di servizio, è riuscita a speronare per due volte una 
macchina della polizia stradale nel corso di un lungo inseguimento, ha cercato di investire un 
agente e alla fine è stata arrestata e sarà processata con rito direttissimo, mentre l'uomo è 
riuscito a fuggire.  
La donna, italiana, e il compagno, dopo aver rubato una borsa in un'area di servizio lungo la 
tangenziale ovest di Milano, sono stati bloccati da una volante della polizia stradale che si è 
messa davanti alla loro auto per impedirgli di ripartire, ma la 38enne alla guida è riuscita a 
speronare la macchina e a proseguire. È scattato l'inseguimento in tangenziale e dopo un altro 
speronamento i ladri hanno imboccato un'uscita in zona Quinto Romano, ma poi, poco dopo, gli 
agenti sono riusciti a fermarli, non prima che la donna tentasse anche di investire un agente. Il 
compagno è riuscito a scappare a piedi, mentre lei è stata arrestata. 
Fonte della notizia: 
http://milano.corriere.it/notizie/cronaca/17_agosto_30/fuga-tangenziale-il-colpo-volante-
donna-incinta-38enne-sperona-due-volte-auto-polizia-a159b242-8d67-11e7-9464-
bd6d9adf1594.shtml 
 
 


